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Scuola, corsa ai rinvii
Scontro sui controlli
agli studenti col Pass

Dopo la Campania, chiude pure la Sicilia. Bianchi: faremo ricorso, contagi durante le feste
Quarantene, ai presidi le verifiche su chi mandare in Dad: "Così si calpesta la privacy"

di Corrado Zunino

ROMA — Dopo la Campania, la Sici-
lia. La scuola qui non riparte subito,
cioè domani. Non ci sono le condi-
zioni. Servono altri tre giorni «per
consentire una verifica di tutti gli
aspetti organizzativi». Non sono tre
giorni di Dad, sono vacanza in più.
Lo ha deciso la task force regionale,
su pressione di duecento sindaci
guidati da Leoluca Orlando, lui gui-
da a Palermo. Nello Musumeci, presi-
dente della Regione siciliana, ha det-
to ancora: «Il governo adotti la Didat-
tica a distanza, lo chiedono tutti». A
Siracusa, zona arancione, è già an-
nunciata Dad fino al 19 gennaio.

C'è un rapido e continuo scolla-
mento del Paese dalla scelta del go-
verno, rigida, di ripartire con le le-
zioni in presenza. Scelta ribadita dal
ministro dell'Istruzione Patrizio
Bianchi: «Riapriamo, i contagi sono
aumentati quando le scuole erano
chiuse». Intende durante le feste, an-
che se il rally del virus, in verità, era
partito da tempo. Le cronache dalle
scuole, con i dirigenti che lavorano
nel weekend, sono impressionanti:
«Su 56 classi, in 39 ho positivi e con-
tatti stretti che chiedono la Didatti-
ca integrata», scrive la preside di un
istituto comprensivo di Roma.

Otto comuni della provincia di

Avellino hanno deciso di tenere
chiusi gli istituti di ogni ordine e gra-
do, prima ancora che lo annuncias-
se il governatore De Luca. A Grotta-
minarda, con la positività al 20 per
cento, sarà lockdown. E così il sinda-
co di Frascineto, in provincia di Co-
senza, e quello di Gerace, in provin-
cia di Reggio, e tutti quelli della Pia-
na di Gioia Tauro: a scuola non si
parte in presenza. Salendo, sarà Dad
a Civita Castellana nel Viterbese
mentre il sindaco di Novara è pron-
ta a serrare le aule «di fronte a situa-
zioni epidemiologiche gravi».
«Le vostre preoccupazioni sulla

riapertura della scuola sono anche
le mie, ma «il governo è stato irremo-
vibile». Scrive questo Michele Emi-
liano, presidente di una Regione, la
Puglia, che ha il dato più alto per la
vaccinazione 5-11 anni, ma è pur sem-
pre basso: il 25,2% degli alunni.

Il presidente dell'Associazione na-
zionale presidi, Antonello Giannelli,
spiega che «le decine e centinaia» di
positivi nei singoli istituti «rendono
quasi impossibile attuare le proce-
dure previste». L'organizzata pro-
vincia di Trento ne è un esempio. Ri-
parte, sì, lunedì, ma con le vecchie
regole perché le attuali — "un, due,
tre vai in Dad" — non sono state anco-
ra digerite. Servirà una settimana.

Il governo ha ribadito con Bianchi
il ricorso contro la Campania, e i co-

muni ribelli che non sono in area
arancione o rossa, ma il governatore
Vincenzo De Luca ha motivato la
sua ordinanza con una situazione sa-
nitaria della regione che «corrispon-
de alla fattispecie di rischio estrema-
mente elevato» di diffusione del vi-
rus. Si va al Tar. Un ricorso, tra l'al-
tro, è già stato presentato da alcuni
genitori.

C'è un nuovo fronte, tutto del mi-
nistero dell'Istruzione, che si è aper-
to con la circolare diffusa in attua-
zione del decreto del 5 gennaio, la
circolare privacy. Per le medie e le
superiori si prevede, come noto,
che i compagni di due positivi possa-
no andare in classe con la mascheri-
na Ffp2 indossata per almeno dieci
giorni. I requisiti per poter frequen-
tare in presenza (ovvero la vaccina-
zione completa o recente) devono
essere dimostrati dall'alunno inte-
ressato. Polemizza sempre Giannel-
li: «E inaccettabile che il preside deb-
ba chiedere a singoli ragazzi, spesso
minorenni, lo stato vaccinale». Luca
Ianniello della Rete degli studenti
medi: «Dieci e lode al finto ruolo e al-
la falsa autonomia che il Governo dà
agli studenti per risolvere il proble-
ma della privacy. La maggioranza
degli studenti non vaccinati si vergo-
gna di non esserlo e andrà alla go-
gna pubblica».
©RIPRODUZION E RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
6
3
2
9
7

Quotidiano

Scuola



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

09-01-2022
4/5la Repubblica

II bollettino
Risalgono i contagi

197.551
l nuovi cast
Sfiorano di nuovo quota 200
mila i contagi, in crescita
rispetto a venerdì quando
erano stati 108.304

184
Le vittime
Trentanove in meno i morti di
quelli contati il giorno prima.
Dall'inizio della pandemia
sono stati 138.881 i decessi

15.239
Le prime dosi degli over 5O
Triplicate, rispetto alla media
dei 7 giorni precedenti, le
vaccinazioni perla fascia
over 50 interessata
dall'obbligo vaccinale

t] II rientro
Domani il
ritorno in classe
dopo le vacanze
di Natale. Non in
Campania e
Sicilia: lezioni
rinviate per
i tanti contagi
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